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La UE vara il Regolamento sulle investigazioni Accident Aviation

La scorsa settimana il Parlamento Europeo ha approvato il nuovo Regolamento sull'accident investigation, alcuni giorni prima il Governo Italiano aveva approvato un Regolamento di riordino di ANSV. L'anticipo normativa italiano non ha, come prevedibile, potuto contemplare l'articolato del provvedimento della Commissione Europea.

La situazione appare emblematica. Perché non attendere ed integrare la normativa italiana con le annunciata revisione UE?

Per questo occorrerà aggiornare il "regolamento" italiano UE e recepire il Regolamento Europeo? La materia e la questione assumono un rilievo contraddittorio e Aerohabitat, propone la legittima e condivisibile nota del CentroStudi STASA.

COMUNICATO  S.T.A.S.A.
Il Parlamento Europeo licenzia il Regolamento sulle investigazioni e
sulla prevenzione di incidenti aerei

                                                                       
Il nostro Centro Studi e la comunità aeronautica nazionale hanno appreso, con disappunto, che in data 17 Settembre u.s il Governo della Repubblica ha inteso licenziare il Regolamento di riordino dell’ANSV, costituita ex DL 66/99,  con un anticipo di soli pochi giorni rispetto al Regolamento Europeo sull’accident invetigation. Duole, a riguardo, constatare la scarsa attenzione delle istituzioni nei confronti dei reiterati e motivati inviti volti ad attendere la conclusione del complesso e ben noto iter di pubblicazione del Regolamento Europeo sopracitato che avrebbe potuto contribuire efficacemente nel rafforzare il regolamento di  riordino dell’ANSV.  L’inopportuna,  incondivisibile ed  inspiegabile urgenza di tale riordino, avulso da qualsivoglia riferimento di carattere europeo, si è di fatto tradotta in un mero esercizio burocratico al solo ed esclusivo scopo di delineare il rinnovo delle cariche in essere nonchè di procedere a modestissimi tagli di spesa che, sebbene imposti dalla legge di contenimento sulla spesa pubblica, non avrebbero dovuto penalizzare un così importante settore volto alla sicurezza del volo.  

La celere pubblicazione del testo di riordino ANSV non ha permesso, conseguentemente, di tenere conto delle essenziali ed innovative linee strategiche e di indirizzo volute dal Parlamento Europeo, in particolare: nuova ed articolata partecipazione attiva delle Agenzie di Investigazione Tecnica in una rete europea delle investigazioni con il coinvolgimento dell’EASA;  una più decisa e trasparente indipendenza di ruoli e di compiti tra Autorità Giudiziarie e Agenzie di Investigazione Tecnica sugli incidenti aeronautici; il rispetto dei tempi di conclusione delle investigazioni coerenti con l’Annesso 13-ICAO; una più puntuale declinazione della policy raccomandata dall’ICAO in tema di  “Just Culture” ritenuta universalmente irrinunciabile dai Paesi aeronauticamente avanzati che hanno coraggiosamente introdotto un sistema volto alla protezione dei dati e delle informazioni sensibili ai fini della safety; l’implementazione di un sistema di reporting volontario protetto dalla non perseguibilità per i cosiddetti errori non-intenzionali, ex Direttiva 42/2003/CE, e proprio per incoraggiare l’emersione spontanea di eventi critici utili alla prevenzione degli incidenti; la non utilizzazione di rapporti finali delle investigazioni tecniche al fine di assegnare colpe nel corso di processi penali eventualmente incardinati su uno specifico evento di safety.  

 

Gli strumenti sopra elencati, indispensabili nel favorire un clima di fiducia e di serenità da sempre atteso dai professionisti del settore, avrebbero potuto essere quantomeno intravisti nel testo di riordino della ANSV anche al fine di sostenere e tutelare le professionalità in possesso di licenze aeronautiche, ex direttiva 23/2006, ed in grado di concorrere – al di fuori di una miope ricerca della colpa – alla tempestiva individuazione e raccolta di indizi e di precursori di maggiori criticità e più in generale al monitoraggio della prevenzione degli incidenti. 

 

Tra l’altro, anche  il protocollo tecnico recentemente siglato tra l’ANSV e l’ENAV – anch’esso stilato a ridosso delle mutazioni legislative in argomento - avrebbe potuto prendere l’avvio in un momento successivo alla data di emanazione del Regolamento europeo; circostanza, questa, che avrebbe magari proficuamente contribuito ad ottimizzare gli attuali e delicati meccanismi procedurali corroborandoli, all’occorrenza, con i nuovi indirizzi internazionali.

 

Ai molteplici e recenti inviti (commissioni parlamentari competenti e vertici istituzionali)  nel soprassedere alla emanazione del testo di riordino dell’ANSV, sino almeno alla pubblicazione del Regolamento europeo, ha fatto seguito un fragoroso silenzio attestante, ancora una volta, l’arretratezza del nostro sistema rispetto al sistema aeronautico internazionale.  

 

 A breve, e comunque in una cornice di riordino della ANSV ora “stabilizzato” nel nuovo modello organizzativo testè approvato, si dovrà rincorrere una ulteriore e nuova edizione del testo aggiornandolo, virtuosamente, a quanto legiferato a livello europeo e comunque in ritardo rispetto alla capacità di altri Paesi nell’adeguarsi alle nuove previsioni europei in tema di sicurezza volo. 

Riteniamo poter affermare che il Presidente della Repubblica si troverà in difficoltà nel firmare un DPR che contraddice palesemente precise indicazioni delle commissioni parlamentari e dei regolamenti europei. 

Per un’agevole consultazione di quanto sopra richiamato (audizioni parlamentari, rilievi espressi, provvedimento proposto ed adottato,  intese istituzionali in materia) cliccare su: 

http://www.csaeroportotuscia.it/e107_plugins/content/content.php?cat.214
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